
Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia

Una voce 
tra i monti
Una voce 
tra i monti

w
w

w
.e

ky
e.

it
G

IU
G

N
O

 2
02

1 
- 

N
. 2



Venerdì 20 agosto - ore 21
Fontane - Chiesa di San Bartolomeo

LA  MUSICA 
È  AMORE

Ciao Don Leo,
siamo ancora qui a ricordarti,
a celebrare con la musica il tuo sorriso,
la tua amicizia, 
il tuo esempio di uomo buono.

Ricorderemo don Leopoldo  
nel 3º anniversario  
della scomparsa:  

domenica 4 luglio alle ore 17  
a Fontane
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Le Comunità
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

Mi ha sempre incuriosito molto il fatto
che tanti Santi come San Giovanni Bosco,
San Luigi Orione e il Beato Giacomo Albe-
rione, tanto per citarne alcuni molto conosciuti
da noi in Piemonte, amassero la storia e leg-
gessero molto i libri di storia. Visto che
anche a me piace la storia, riconosco che
più si legge e più si imparano cose per
vivere meglio e informazioni utili per non
compiere errori già fatti da altri in passato.

Nell'ultimo anno siamo stati tutti, a livello
mondiale, testimoni del dramma che ha por-
tato il Covid-19, eppure anche questo mi-
croscopico virus ci ha insegnato delle cose
importanti. Nonostante ci siano sempre molte
persone pronte a prendersela con gli ultimi
della società, il virus ci ha mostrato che non
è arrivato da noi con i barconi dei profughi,
ma viaggiando su comodi aerei; e non è
stato possibile fermarlo chiudendo i porti e
le frontiere. L'umanità del nostro mondo è
composta da un mosaico di colori, lingue,
culture e tradizioni diverse. Gli eventi di
quest'ultimo anno ci hanno mostrato che il
virus è stato più corretto di noi; non è stato
né razzista, né sovranista, né populista, ma

ha colpito senza fare distinzioni, poveri e
ricchi, persone anonime e celebri, bianchi,
neri o gialli. Anche questo dobbiamo imparare
dalla tragedia di fronte alla quale ci siamo
trovati tutti quanti denudati dei nostri pre-
giudizi e della nostra presunta efficienza.

Ma tornando alla storia che cosa possiamo
imparare da tutto questo? Facendo un parallelo
si scoprono molte cose in comune con l'anno
mille. Tutti ricordano come le popolazioni
dell'Europa di quel tempo fossero terrorizzate
dalla fine del primo millennio; qualcuno
scrisse che le persone, per sopravvivere,
precipitarono anche nell'abisso del canniba-
lismo. Ma a partire dagli anni trenta del
nuovo millennio le cose cambiarono im-
provvisamente e radicalmente. Che cosa
provocò un così rapido cambiamento? Molte
cose, ovviamente. Fra tutte però una grande
importanza ebbero alcune iniziative proposte
dai vescovi. In affollate assemblee rurali i
vescovi chiesero ai signori e ai signorotti di
quel tempo di smetterla con i combattimenti
e di creare le condizioni per la rinascita di
tutta l'Europa. Ripresero i lavori agricoli, le
coltivazioni, la cura per l'ambiente e dei vil-

Ne usciremo migliori?
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laggi, i commerci e si posero le basi per la
grande rinascita che ci fu nei secoli seguen-
ti.

Alternanze tra periodi bui e improvvise
rinascite si sono ripetute spesso lungo la
storia. Anche oggi siamo di nuovo costretti
a fare i conti con una tragedia, quella della
pandemia da Covid, una pandemia planetaria,
mondiale come le ultime due guerre che ri-
cordiamo. Saremo in grado di uscirne posi-
tivamente come accadde nei periodi storici
precedenti? Quando l'umanità tocca il fondo
poi trova la forza e i mezzi per reagire e co-
struire qualcosa di nuovo e di bello. Qualche
segnale positivo già lo vediamo. Intanto tutti
si sono resi conto che il liberismo economico
sfrenato ha mostrato tutte le sue pecche così
da non poter più essere messo in campo e
l'Europa, sempre divisa e litigiosa, sta cer-
cando di serrare le fila e offrire segnali di
una crescita del processo unitario. Molte
persone hanno riscoperto il valore della so-
lidarietà e lo spirito di servizio; e questo fa
ben sperare. Ci rendiamo conto che siamo
tutti chiamati in causa per costruire insieme
la rinascita. Di fronte ad una crisi esistono
due fondamentali possibilità: il vittimismo
o la voglia di reagire. Ma il desiderio di
reagire trasforma la crisi da problema ad
occasione da sfruttare. Anche nelle famiglie
capita così. Se c'è una crisi coniugale o si
corre verso lo sfascio o si irrobustiscono i
legami. Noi dobbiamo decisamente incam-
minarci sulla seconda strada. I nostri politici,
gli economisti e le élite intellettuali se pos-
siedono ancora un po' di sapienza, devono
reagire favorendo lo spirito di comunità.

Noi veniamo subito dopo e dobbiamo
saper trafficare i nostri talenti avuti in dono.
La tragedia del Covid deve diventare l'occa-
sione per aiutarci a capire che siamo un'unica
grande comunità planetaria, connessi ormai
gli uni con gli altri, sia che ci troviamo fisi-
camente vicini, sia che siamo lontani. Dob-

biamo renderci conto che le scelte che
compie in modo parziale ogni gruppo sociale,
ogni organizzazione, ogni nazione, hanno
delle ricadute sulle altre parti. Non possiamo
più barricarci sulle nostre piccole realtà.

Se deve crescere lo spirito di comunità,
nello stesso tempo deve crescere la sensibilità
verso l'ambiente in cui viviamo. Si è co-
minciato a parlare di transizione ecologica
perché cresca una coscienza collettiva che
si manifesti anche nelle piccole scelte quo-
tidiane. Non a caso papa Francesco ha scritto
recentemente due encicliche, una dedicata
all'ambiente (la Laudato si') e l'altra alla
fraternità delle relazioni umane (Fratelli tut-
ti).

Un terzo aspetto da valorizzare è il senso
di responsabilità nei confronti della collet-
tività. Abbiamo sperimentato tutti come in
poco tempo la Sardegna sia passata da "zona
bianca" a "zona rossa" e noi bravi cuneesi ci
siamo subito accodati tanto da diventare
un'enclave rossa in un Piemonte tutto aran-
cione. Tutto per voler fare festeggiamenti
eccessivi. Una storia vecchia come il mondo!
Già Caino domandava: "sono forse io il cu-
stode di mio fratello?". I secoli e i millenni
della storia ci hanno risposto: "Sì, Caino, tu
sei responsabile di tuo fratello (e di tua so-
rella)".

Questa pandemia ci ha insegnato anche a
gestire il rapporto con i beni. Lo sfrenato
desiderio di possedere deve trovare un limite.
Questo tempo deve aiutarci a riscoprire una
virtù, ultimamente molto trascurata, quella
della sobrietà. Uno scrittore del secolo

Orari delle SS. Messe in Valle
nei mesi di luglio e agosto

FONTANE:
tutte le domeniche ore 17,00

CORSAGLIA:
2ª e 4ª domenica del mese ore 18:00
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scorso, che si dichiarava non credente, Ennio
Flaiano, ha scritto che "la felicità è desiderare
esattamente quello che si ha". Non male
per noi che vogliamo essere credenti ma ri-
schiamo di trascurare le piccole cose, quelle
che alla fine fanno la differenza.

Tutti ci rendiamo conto che oggi non è
più il tempo di costruire nuove chiese come
accadeva dopo l'anno mille, perché ne ab-
biamo già troppe, ma è il tempo di far
crescere persone nuove, relazioni più umane,

responsabilità collettive più convinte, amore
e rispetto per il creato, coscienza di trovarci
sulla stessa barca e di dover remare tutti
nella stessa direzione, superando individua-
lismi e chiusure. Con queste premesse pos-
siamo veramente sperare che la prossima
estate sarà un tempo da condividere con gli
amici e i conoscenti, ammirando le bellezze
della natura che qui da noi non mancano.

Don Adriano Preve

La clinica del Signore
Sono stato nella Clinica del Signore per farmi dei controlli di routine e ho constatato che
ero ammalato.
Quando il Signore mi misurò la pressione, ho visto che avevo la tenerezza bassa.
Nel misurarmi la temperatura, il termometro registrò 40° di ansietà.
Mi fece un elettrocardiogramma e la diagnosi fu che avevo bisogno di diversi by pass di
amore perché le mie arterie erano bloccate dalla solitudine e non irroravano il mio cuore
vuoto.
Andai in ortopedia, dato che non potevo camminare al fianco del mio fratello  e non po-
tevo dargli un abbraccio fraterno perché il braccio si era fratturato inciampando 
nell’invidia.
Mi riscontrò anche una miopia dato che non potevo vedere al di là delle cose negative del
mio prossimo.
Quando dissi di essere sordo, il Signore mi diagnosticò che avevo tralasciato di ascoltare
ogni giorno la sua voce. 
E’ per questo che il Signore mi ha fatto una consulenza gratuita, e, grazie alla sua grande
misericordia , prometto che, uscendo da questa Clinica, prenderò solamente le medicine
naturali che mi ha prescritto attraverso la sua verrità.

TERAPIA
- Appena alzato dal letto bere un bicchiere di riconoscenza.
- Prima di andare al lavoro, prendere un cucchiaio di pace.
- Ad ogni ora, ingerire una compressa di pazienza e una coppa di umiltà.
- Al ritorno a casa, iniettarmi una dose di amore per la mia Famiglia.
- E, prima di andare a letto, prendere due capsule di coscienza tranquilla.

CONSIGLI
- Non deprimerti né disperarti prima di vivere questo giorno, Dio sa come ti senti. Dio sa
perfettamente quello che sta succedendo nella tua vita, proprio in questo momento.
- Il disegno di Dio su di te è meravigliosamente perfetto. Egli vuole mostrarti molte cose
che comprenderai solamente stando nel posto dove attualmente stai e nella condizione
che vivi in questo posto.

Che Dio ti benedica sempre!
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L’alta Val Corsaglia 
si sta riprendendo

Purtroppo è di nuovo successo: il 2 e 3 ot-
tobre 2020 le piogge insistenti hanno fatto
ingrossare tutti i ruscelli della zona, soprat-
tutto quelli verso la Liguria, provocando la
piena del Corsaglia.

Ancora una volta la portata e l’irruenza
dell’acqua hanno provocato disastri notevoli
soprattutto nella parte più alta della valle.

La strada provinciale a scendere da Fon-
tane è stata interrotta dopo il bivio per Prà
fin sotto la “Fabbrica”; per fortuna però, non
essendoci la neve, l’isolamento non era to-
tale perché Fontane si poteva raggiungere
passando da Prato Nevoso o, anche se la
strada è molto stretta, dai “Manere” di Prà.

La provinciale, però, grazie alla disponibi-
lità della Provincia, del Comune, della ditta
F.lli Vinai e all’instancabilità degli operai tutti,
è stata ripristinata e ben sistemata in tempi
veramente brevi. 

Per Fontane, come anche per Frabosa, il
problema più pressante è stato l’approvvi-
gionamento dell’acqua .Dal giro dello Scar-
rone in su la situazione è apparsa subito
molto seria sia per la strada che per l'acque-
dotto.

Si è tornati a prendere acqua alle sorgenti
nelle varie borgate per le necessità più ur-
genti.

Il lavoro costante, ancora una volta, di
molte persone che hanno unito forze e com-
petenze ha fatto sì che i disagi fossero ab-
bastanza limitati e con un intervento
abbastanza rapido, l’acqua è tornata nelle
case.

Nella relazione dell’Ing. Alberto Fazio si
legge infatti:

“...Nella strada sono alloggiate le tuba-
zioni:
dell’acquedotto delle Langhe ed Alpi Cu-

neesi, provenienti dalle opere di presa in
loc. Borello;

dell’acquedotto di Frabosa Soprana, in ge-
stione a MondoAcqua S.p.A., provenienti
dalle opere di presa in  loc. Stalla Rossa-
Mottera.
La strada è l’unica via di accesso alle sor-

genti, alle vasche di carico ed agli impianti
di disinfezione degli acquedotti suddetti.

La sede viaria, lungo il percorso di oltre 5
Km,  risulta per lunghi tratti gravemente dan-
neggiata.

L'’azione erosiva delle impetuose correnti
di piena del torrente Corsaglia ha provocato
diffuse asportazioni del corpo stradale…..

...Nell’intorno di loc. Gravere le esonda-
zioni del Torrente si sono estese al nucleo
edificato con crollo di costruzioni secolari; ri-



sulta altresì asportato il ponte di accesso
alla località Borrello.

L’acquedotto del Comune di Frabosa ha
subito gravissimi danni: le tubazioni sono
state divelte, messe a nudo ed erose, le va-
sche di carico e gli impianti di potabilizza-
zioni restano inaccessibili.

Nella quasi totalità del territorio Comunale
si è interrotta la distribuzione idropotabile.

Con un pronto intervento realizzato dal
gestore del servizio Idrico Mondo Acqua
S.p.A., è stato realizzato un allacciamento
all’Acquedotto della Langhe (che ha gentil-
mente acconsentito ad un prelievo  provvi-
sionale stante il periodo di copiosa resa

Piove da un’ora soltanto
ma il bambino pensa che già
piova da tanto, da tanto
sopra la grande città.
Piove sui tetti e sui muri
piove sul lungo viale
piove sugli alberi oscuri
con ritmo triste e uguale.
Piove: e lo scroscio si sente
giungere dalle vetrate
che versan lacrime lente
come fanciulle imbronciate.
Piove laggiù sulla via
e in ogni casa già invade
l’intima malinconia
di quella pioggia che cade.

Ada Negri

Piove

La pagina della letteratura
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delle sorgenti e minimo consumo in rete) per
tamponare provvisoriamente le criticità più
rilevanti.

Per la riattivazione del servizio idropota-
bile si rendono necessari ingenti interventi
sulla viabilità di accesso e sulla condotta di
adduzione, dalle sorgenti al fondovalle, ab-
binati a sistemazioni idraulico-forestali del-
l’asta torrentizia…”

Il quadro fornito dalla relazione ci fa capire
la difficoltà e la mole degli interventi neces-
sari per ripristinare le strade e il servizio
idrico. I lavori procedono e speriamo di
poter nuovamente vedere tutto in funzione.                                                                                         
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE

34 anni dopo...
gli “ërbut” (germogli)

• A Corsagliola Chiara e 
Claudio Borghese annunciano 
la nascita di Martino che giocherà con
il fratellino Matteo.

• A Fontane dopo tanto tempo, è arrivato
un nuovo piccolo bambino di nome 
Federico per la gioia di mamma Valeria,
papà Orazio e dei nonni Muriel 
e Matteo.

• A Monastero Vasco a far compagnia al
fratellino Alessio è arrivata la piccola
Aurora Borghese.

• A Mondovì Merlo Lucia e Pierino Casta-
gnino sono diventati nonni felici della
piccola Aurora.

A tutti i genitori e nonni 
i nostri auguri e felicitazioni

Le mamme
diventano nonne,
le figlie 
diventano mamme
e i sogni 
diventano figli.

DHO Agostino
di anni 69

deceduto a Mondovì

GRISERI Delfina
di anni 93

deceduta a Mondovì

SOMà Pietro
di anni 98

deceduto a Benevagienna

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

Per variazioni dell’indirizzo, segnalazioni o suggerimenti utili alla redazione
vi ricordiamo la nostra mail: bollettino.fontane@libero.it



7

VINAI Oreste
di anni 86

deceduto a Montaldo M.vì

VINAI Elio
di anni 66

deceduto a Mondovì

PEIRANO Bianca
di anni 87

deceduta ad Alassio

SOMà Antonia
ved. VINAI
di anni 91

deceduta a Mondovì

VINAI Romana
ved. BORGHESE

di anni 85
deceduta a Mondovì

VIGLIETTI Maria Teresa
(Mariuccia) in PEIRANO

di anni 83
deceduta a Mondovì

ROSSI Umberto
di anni 91

deceduto a Mondovì

Ai famigliari
le condoglianze 
di tutti gli amici 
della Val Corsaglia

Oreste Vinai
In ricordo di chi è andato avantiIn ricordo di chi è andato avanti

Non molto dopo sua moglie Lena, anche
Oreste Vinai il 10 aprile scorso, ci ha lasciati.
Per me era un’importante persona di riferi-
mento. I suoi figli sono cresciuti insieme ai

miei. Quando abbiamo fatto costruire la no-
stra casa in un prato vicino alla sua,  ha dato
buoni consigli a noi venuti dalla città senza
conoscenza di vita in campagna: piante, ani-
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mali, orto, fiori. Mi ha raccontato fatti storici
della valle: la strada attuale, la Bealera del
Diavolo, il Pilone nella piazzetta del risto-
rante, eretto alla Madonna per grazia rice-
vuta da suo padre, minacciato di morte dai
nazifascisti. Negli ultimi tempi, quando per
motivi di salute stava seduto ad un tavolo

del bar, andavo a trovarlo, a commentare
con lui articoli di giornale, riviste e libri che
amava leggere. Ci trovavamo sempre d‘ac-
cordo. 

Era uomo di buon senso e prudenza. Non
lo dimenticheremo.

Livia Barbero Ruffino

A Napoli dicono "Adda passà a nuttata"
(deve passare la nottata) intendendo che
superato il buio, arriva un nuovo giorno, un
tempo migliore. 

Ed è sempre stato così in questi mesi; fin
da quando il virus è entrato nelle nostre
case, fin da quando abbiamo salutato fret-
tolosamente nonna, fin dalle videochiamate
in ospedale, fin dal sollievo di un ritorno, fin
dalla nuova polmonite all'improvviso, fin dal
"se resta a casa non supera la notte", fin dal
ritorno in ospedale, fino all'ultimo ciao con la
mano.

Così, un travaglio in cui la notte è sempre
passata. 

Tranne il 9 Aprile, che invece salta il turno
(per la seconda volta).

Il buio non lascia spazio al nuovo giorno.
Nella vita, tra le cose che penso non scor-

derò mai c'è mio nonno che sdraiato nel suo
letto, poco più di un mese fa, sofferente

dice: "Sono preoccupato per mamma" (sua
moglie).

Una frase che risuona all'infinito. Perché
mentre sta male, nonno si preoccupa per
nonna, che però da due mesi non c'è più, e
lui lo sa. È lucido nei suoi tormenti. 

E poi c'è quel pomeriggio d'estate di due
anni fa, mentre io canto Reginella e lui si
commuove. 

Quella canzone che dice così:
"Reginella è volata e tu vola! 
Vola e canta, non piangere qui"

Ieri mattina ci siamo svegliati nel bianco,
nella notte dev'essere successa una magia. 

Il Re della Giacobba ha riabbracciato Re-
ginella. 

E anche se tante volte ci siamo vergognati
a dirlo ad alta voce, sapevamo che troppo
tempo lontani non potevate proprio stare. 

Ma ci mancherà saperlo, senza vedervi.
Denise Milone

Per me la neve è sempre stata una magia
Un ricordo di nonna Lena e nonno Oreste

Un affettuoso arrivederci a Berto
Molti non lo conoscevano, ma Lui verso i

“nostri posti” nutriva sempre un sentimento
di ammirazione, verso Pra paese nativo
della moglie e anche verso Fontane . Ricor-
dava spesso volti e nomi del tempo andato
che aveva avuto modo di conoscere nelle
cascine nei dintorni di Mondovì quasi con
nostalgia per il tempo che inesorabile tra-
scorre e cancella tante cose.

Voglio ricordarlo con infinito rimpianto per-
ché nonostante l’età anagrafica sapeva ma-
nifestare sempre un entusiasmo per la vita
ineguagliabile, anche di fronte alle difficoltà

e ai problemi che inevitabilmente segnano
la natura umana. E’ stato un Uomo con una
“statura morale” che difficilmente, di questi
tempi, trova uguali. Una Persona onesta,
sincera, disponibile, attenta agli altri, sempre
pronta a dare un consiglio disinteressato, a
rivolgere una parola buona con il sorriso
sulle labbra. La sua è stata indubbiamente
una vita di fatica, di lavoro, senza orari come
si conviene a chi lavora in campagna, non
priva di sofferenze, ma nonostante tutto era
sempre contento, mai un lamento. Final-
mente la meritata pensione e purtroppo i
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primi acciacchi di salute. Il suo cuore gene-
roso ha cominciato a fare le bizze e nel mo-
mento più impensato si è fermato per
sempre  strappandolo all’affetto dei suoi Cari
che l’hanno circondato di amorevoli cure
fino alla fine. Berto è stato un Marito premu-
roso, un Padre esemplare, un Nonno affet-

tuosissimo e ora da lassù intercede per la
Sua famiglia innanzitutto e per quanti l’-
hanno conosciuto e stimato e ora lo rimpian-
gono con infinito affetto e riconoscenza. Alla
Moglie Rina, ai figli Loredana e Daniele, ai
famigliari e parenti tutti le più sincere condo-
glianze. P.

Nuovi opuscoli
In questi mesi, il comune di Frabosa Soprana in

collaborazione con il  Fondo Europeo Interreg Alcotra
Avventura Geologica, ha stampato l’opuscolo: “Sulle
Vie della Pietra” da Fontane al Rifugio Balma.

L’Ass. Culturale “E Kyé” , con il prezioso aiuto del
Sig. Barabino Chicco di Frabosa Soprana, ha rea-
lizzato 3 cartine con percorsi nella zona di Fontane.
Le stampe delle cartine saranno a disposizione
presso la biglietteria della Grotta di Bossea, a
Fontane presso il bar del Circolo, o scaricabili dal
sito dell’Associazione “E Kyé”.

Ringraziamo per l'opportunità offertaci e speriamo
siano graditi e utili ai villeggianti e ai turisti di
passaggio e riescano a valorizzare le nostre belle
zone.

Nonostante il periodo difficile, grazie ai tanti
amici, anche quest’anno, abbiamo parteci-
pato ad alcune raccolte fondi:

Ottobre 2020:
Una mela per la vita - AISM € 235,00
Dicembre 2020:
Una buona stella - AIL € 536,00
Marzo 2021:
Erbe Aromatiche - AISM € 200,00
Aprile 2021:
Uova Pasquali - AIL € 504,00

Come sempre vi ringraziamo per lo sforzo
che ognuno di voi compie per testimoniare
la vicinanza a chi è colpito da queste 
malattie.

Solidarietà a Fontane

Finalmente lunedì 18 giugno 2021
riapre, a Fontane, il nostro Circolo
Acli. 
Siamo fiduciosi inoltre di poter 
vedere riaprire presto anche 

“L’Osc-tou dle Fount£ne”.

Una bella notizia!

Vi terremo informati sui canali social
dell’Associazione “E Kyé”; vi aspet-
tiamo e, come sempre, vi accoglie-
remo a braccia aperte.
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A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE ”E KYÉ”

L'ōřia i ha kambià ou se viř:

přima l'eřa ařiatz

e ou soufiōva giù da i viř ,

ōiřa l'ōi ëdmà pì ōřia 

e i ha pì gnune fortze

mōnk a gounfi$ le piume a i oujei

o a sc-mourt$ le scigale 

ën gouřa a i vei.

Da la kapela  ëd Sant'Ana

fin ën medz a le ka,

ou i tiřa ina břija 

ke i geřa ou nōs a ki ven e a ki vè.

E i “cicliscta”...

ou sré mei ke is dësc-mëntiou

ëd pedal$ fin a Přanous

koun la sc-kusa ëd kuřōse ou nërvouss!

Pieve gnent paou, fantzèt

nì ëd pieuva, nì ëd tëmpouřà.

Tout itz$ l'ōi apřim

ke ou entřa  ënt le nosc-tře ka. 

Il vento ha cambiato il suo giro:

prima erano folate 

che soffiavano dai Giri,

ora è solo più venticello

e non ha più forza

neppure a gonfiare le piume degli uccelli

o a spegnere i sigari 

in bocca agli anziani.

Dalla cappella di Sant'Anna

fino in mezzo alle case

una brezza gelata

gela il naso a chi viene e a chi va.

E i ciclisti...

sarà opportuno che si scordino

di pedalare fino a Pratonevoso

con il pretesto di sbollire il nervoso.

Non abbiate paura ,ragazzi

né di pioggia né di temporali.

Tutto questo è primavera 

che entra nelle nostre case.

L’ ap§im

Lucia Vinai

Primavera

In dì, un di neusc-c křavé, l’eřa anà ënt la
Lōnga për ërtiř$ ina křōva ke l’avia ëmnà a
scivërn$ ilaval.
L’avia sëntì dì da in vei ke la třifouře ke i
aviou ënt a ki posc-t lì i eřou přopi boune e,
ruvà se posc-t, l’ha decidù ëd přouv$ a 
tasc-tōle për vegg se i eřou mei ke akëlle ke
kièl ou piantōva ënt i se ciōmp.
L’eřa sc-tōnk, l’avia fam!... Vënta kapilou,

për ruv$ fin lì, dla via ou n’avia facc e gnent
sla makina ma koun mounsù sōřa, ke ou sřia
peu a dì, a pé!..
Dop tout a ke viagg ou i ha mōnk facc 
ësc-mi$ veřa ëd třouv$ in osc-tou ënd pou-
gaisse ërpous$ ën pok e but$ keikōs sout i
dèncc.
L’ha sc-takà la křōva, ke l’avia giusc-ta ër-
tiřà a in parok facc a posc-ta për l$ e peu l’ōi

Petou e le t§ifou§e
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ëntřà dintz.
L’osc-tou l’eřa in gřoss sc-tantzioun; ënt in
kantoun ou i eřa in fournel koun e feu 
avisc-k e peu ou i eřa diversi tōvou ënd ou i
eřa di om k’i beiviou e giouōvou a le kōrte.
Ou s’ōi avjinà dikó kièl a in tōvou e ou s’ōi
stà.
Kōnd ou si ha avjinà e padroun dl’osc-tou
ou i ha dicc: “Břav om! E sé sc-langouì e
vourrìa mangiò keikōs ëd boun e ën pok ëd
divers. Pourteme in bel koup ëd třifouře.”
E padroun ëd l’osc-tou ou l’ha beikà ën pok
mařavià: le třifouře l’eřa dificile ki fouisou
mangè a koup datou ke i eřou piteusc-t kōře,
ma, e klient l’ha sempř rajioun, e pařei ou i
ha pourtà in bel koup ëd třifouře.
A kl’om, ke la boba i batia sèk, dicc facc
l’ha dëjvouidà e koup e, visc-t ke i i eřou
piajuve, ou n’ha koumandà in ōtřa 
pourtzioun identika a la přima ën ditzend:
“Ben boune le vosc-tře třifouře. Touka dì ke

i soun ënk$ mei dle nosc-tře ben ke itzì
l’ōřia i scib menou bouna. Pourtemnou in ōtř
bel koup.” 
Figuřeve ëdmà la mařavia ëd kièllì! Ën du-
bitènd ën pok ou i ha dicc koun bel deuit: “I
pens che la crava che i ei lasà là fòra a
bala!...” e Petou , alegř për avai mangià e
beivù ben ou i ha rësc-poundù: “Lascela
balò ke i ha boun temp!”
Petou l’avia gnent kapì kous ou ëntendia dì
kièllì! Ma kōnd ou s’ōi třatà ëd pag$, l’ha
přou kapì sc-koun i eřa la fatzenda!! La
křōva i balōva ëd daboun, difati i ōi pass$
diretament ënt le grinfie de padroun ëd
l’osc-tou piikè ke Petou l’avia gnent a basc-
ta di sod për pag$.
Koun la koua ën medz a le ciōmbe e i eui
bas, Petou  tout mourfikà ous n’ōi tournà ënt
i se pitz e ou s’ōi kountentà dle soue třifouře
menou gusc-touse ma dik$ menou sařè
d’akëlle dle Lōnghe.

Un giorno, un pastore di capre della monta-
gna, si era recato nella Langa a ritirare una
capra che aveva portato a svernare laggiù-
Aveva sentito da un anziano elogiare le 
“t§ifou§e” di quella zona e, giunto lì decise
di metterle a confronto con quelle che colti-
vava nei suoi campi.
Era stanco e affamato!.. era comprensibile
perché il viaggio a piedi dalla montagna fin
lì era stato lungo e faticoso.
Quando finalmente trovò un’osteria non gli
parve vero di potersi concedere una sosta per
riposarsi e sfamarsi. Attaccò la capra che
aveva appena ritirata ad un paletto messo lì
all’uopo ed entrò nel locale. 
Era un grande stanzone, in un angolo c’era
un bel camino con il fuoco che ardeva e pa-
recchi tavoli attorno ai quali stavano degli
uomini che bevevano e giocavano a carte. 
Si avvicinò ad un tavolo e prese posto.
Quando l’oste si avvicinò, Pietro gli disse:

“Brav’uomo ho fame e vorrei mangiare qual-
cosa di buono e soprattutto di insolito: por-
tatemi un bel piatto di trifole”.
L’oste rimase colpito dall’ordinazione, le tri-
fole non si mangiano a piatti dato il loro
prezzo ma, poiché il cliente ha sempre ra-
gione, si affrettò a servirlo come desiderava..
Pietro che aveva molto appetito, in men che
non si dica svuotò il piatto e poiché gli erano
piaciute ne ordinò un’altra porzione dicendo
all’oste: “Sono buone le vostre trifole. Devo
ammettere che sono migliori di quelle che
coltiviamo noi in montagna anche se qui
l’aria è meno buona. Portatemene un altro
piatto ben pieno”.
Immaginate lo stupore dell’oste! Tentennando
un po’ha detto con molto garbo a Pietro: “Ho
l’impressione che la capra che avete lasciato
in cortile balli!” e Pietro allegro per il buon
mangiare e il bere  rispose: “Lasciatela bal-
lare, ha buon tempo (è allegra)”.

Pietro e le “t§ifou§e” (le patate)
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Per il Bollettino
Peirano Ernesta 10,00 – Denina Rosanna
10,00 – Lhose Gerda 30,00 – Danna Franca
20,00 – Caramello Giovanni 30,00 – Bruno
Ivo (Villanova) 20,00 – Revelli Bottero Nini
(Mondovì) 20,00 – Griseri Anna Maria e Dra-
gone Cristina 20,00 – Gallesio Erminia (Mon-
dovì) 10,00 – Belmondo Roattino Maria 20,00
– N.N. (Frabosa Sott.) 50,00 – Ramondetti
Angela (Frabosa Sop.) 20,00 – M.A. (Villa-
nova) 30,00 – Bonicco Maria Teresa (Frabosa
Sop.) 30,00 – Vinai Giovanni (Bossea) 10,00
– Vinai Giacinto (Torino) 10,00 – Vinai Mario
(Pogliola) 10,00 – Vinai Gabriele 10,00 –
Fazio Giorgio (Imperia) 10,00 – Fazio Valeria
(Imperia) 10,00 – Vinai Matteo (Beinette)
10,00 – Giusta Elio 20,00 – Roattino Daniele
(Frabosa Sop.) 25,00 – ponzo Ugolina (Fra-
bosa Sott.) 10,00 – Pedrasso Carla e Pier-
paola (Frabosa Sop. ) 20,00 – Borghese
Magda (Bagnasco) 25,00 – Ghigo Giovanni
(Bagnasco) 20,00 – Defilippi Matteo e Fran-
cesca (Mondovì) 30,00 – P.P. 30,00 – P.P.
20,00 – Liprandi Franco (Corsaglia) 10,00 –
R.G. (Mondovì) 30,00 – Bottero Adriana (Fra-
bosa Sop.) 20,00 – N.N. 20,00 – Basso Piero
(Villanova) 20,00 – Camaglio Marina, Siccardi
Giancarlo e Claudio 30,00 – Cavallera Anto-
nio (Fossano) 10,00 – fam. Olmo (Trinità)
20,00 – Gertosio Guglielmina 30,00 – Fiore
Maria 10,00 – Lanza Piero (Moncalieri) 20,00
– fam. Garbini – Genovese 20,00 – Vernarino
Giuseppe (Mondovì) 20,00 – Peirano Teresa

Per la Chiesa
Ferreri Pier 20,00 – N.N. 5,00 – Roattino Da-
niele (Frabosa Sop.) 25,00 – Vinai Giovanni
(Bossea) e Vinai Matteo (Beinette) 40,00 –
Borghese Magda (Bagnasco) 25,00 – i fami-
gliari in ricordo di Camaglio Olga 150,00 –
N.N. in ricordo di Bergese Giovenale (Fos-
sano) 100,00 – P.P. 20,00 – N.N. 100,00 –
B.S. 20,00 – la sorella Marina e famiglia in ri-
cordo di Camaglio Olga 100,00 – i figli in ri-
cordo della mamma Somà Antonia 100,00 –
fam. Garbini –Genovese 40,00 – Peirano
Maria (Vicoforte) in suff. def. fam. Belmondo
– Peirano 20,00 – T.A. 100,00 – Castagnino
Adriana e Rina in suff. della zia Somà Antonia
100,00 – il figlio Astre Danilo in ricordo della
mamma Camaglio Olga 120,00 – in ricordo di
Fruttero Cesarina e Nino (Fossano) 40,00.

(Sbaranzo) 20,00 – Fazio Alberto (Monastero
V.) 10,00 – Astre Danilo 40,00 – Revelli Maria
Teresa (Ruffia) 20,00 – Bergese Enrico (Ruf-
fia) 20,00 – Giletta Giuseppe (Ruffia) 20,00 –
Preve Anna (Roapiana) 20,00 – Caramello
Rossi Caterina (Mondovì) 15,00 – Fruttero
Elio 50,00 - Bottero Maddalena (Corsaglia)
10,00 - Roà Giacomo (Carassone) 20,00 -
fam. Sevega (Prà) 20,00.

• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

Per i calendari
S.T. (Chiusa Pesio) 20,00 – Camaglio Marina

(Vicoforte) 10,00. 

Associazione Culturale “E Kyé”: 
IT 59 K076 0110 2000 0001 0690 121

Parrocchia di San Bartolomeo:
IT 96 D076 0110 2000 0002 2647 499

Pietro non aveva capito l’ironia dell’oste ma,
quando si trattò di pagare, il povero monta-
naro capì come era la storia: la capra era
persa per davvero, infatti passò direttamente
nelle mani dell’oste perché lui non aveva de-

naro a sufficienza per pagare. 
Deluso e triste con gli occhi bassi se ne tornò
ai suoi  monti e si accontentò delle sue 
“t§ifou§e” meno gustose ma anche meno sa-
late nel prezzo di quelle della Langa.

Grazie!
della Vostra generosità





La “Pandemia”!!! Speriamo davvero che “Il vaccino se la porti via!!! 
Noi intanto non ci arrendiamo e, anche se un po' titubanti, proviamo a programmare qualche 
evento. Possiamo intanto assicurarvi che, se venite a trovarci, non mancheranno: sole, aria fresca 
e acqua pura insieme a salubri passeggiate alla panchina, alla grotta, sperimentando i nuovi 
percorsi delle cartine, e non solo, per godere dei nostri stupendi panorami.  
Sabato 24 luglio - ore 16 - Bossea Inaugurazione nuovo impianto di illuminazione delle Grotte 
Sabato 7 agosto - ore 17 - Fontane Presentazione del libro: “Il ricordo è...poesia” 
Venerdì 20 agosto - ore 21 - Fontane Concerto in ricordo di Don Leo 
Sabato 21 e Domenica 22 agosto - Fontane Festeggiamenti di San Bartolomeo 
Domenica 5 ottobre - Corsaglia Festa della Madonna del Rosario  
Il nostro Circolo ACLI sta riprendendo vita e così pure l'”Osc-tou...” 
Questi sono elementi vitali insieme allo “spaccio alimentare” per la nostra comunità e per tutta 
la valle. Tutti dobbiamo impegnarci per fornire il nostro contributo. 
Ci associamo al detto: “Compra in valle e la tua valle vivrà”!!!  
Fiduciosi nell'affetto che vi lega a Fontane e alla Val Corsaglia , vi invitiamo a non dimenticarci 
e a salire numerosi.  

Poiché, per ora non possiamo essere più precisi, vi invitiamo a tenervi informati  
sui “canali social” dell’Associazione “E kyé”. 

                      Grazie  e un caloroso 

Un’altra estate è in arrivo!!!

Arrivederci a Fontane!


